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Ufficio V -  Formazione ed aggiornamento del personale della scuola. 

Supporto all’autonomia didattica

                Oltre 600 le presenze di Dirigenti scolastici e loro delegati alla “Tre giorni” organizzata dall’USR per l’Emilia-Romagna, che a Bologna, Cesena e Reggio Emilia (16-19-20 maggio 2011) ha  consentito di fare il punto sui temi della sicurezza e della prevenzione dei rischi negli edifici scolastici. 

               Al centro dei tre seminari, organizzati dall’Ufficio V della Direzione Generale (formazione alla sicurezza) sono stati gli “Indirizzi interpretativi del Decreto 81/2008 in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”, predisposti dall’Assessorato regionale Politiche per la Salute dell’Emilia-Romagna. In particolare le “Linee guida” sono state elaborate (come aggiornamento delle precedenti che risalivano al 2006) dal Gruppo Scuola SPSAL (Servizi Prevenzione Sicurezza Ambienti di lavoro), che raccoglie i responsabili dei Dipartimenti di Sanità Pubblica delle Aziende USL dell’Emilia-Romagna.
                Il coordinatore del gruppo, ing. Carlo Veronesi, ha illustrato i contenuti degli indirizzi regionali, mettendo in evidenza le principali novità in materia di definizione dei ruoli e delle responsabilità, degli obblighi cui è tenuta la scuola, insistendo sulla cultura della prevenzione, sul ruolo della formazione del personale, sulla collaborazione tra i diversi soggetti istituzionali chiamati in causa dall’applicazione delle norme (enti proprietari, datori di lavoro, figure sensibili, ma anche servizi ASL, comando dei Vigili del fuoco, Inail, ecc.).
                Lia Gallinari, dell’ASL di Reggio Emilia, ha illustrato una apposita check-list per l’autovalutazione dei rischi, che consente alle scuole di monitorare lo “stato di salute” delle scuole in materia di sicurezza e di “prepararsi” in modo consapevole alle eventuali ispezioni degli enti preposti (in questo caso le ASL). Così anche le procedure di controllo si trasformano in una opportunità di crescita per le istituzioni coinvolte, andando oltre la logica sanzionatoria, per costruire e stimolare – attraverso un confronto informato - la correttezza dei comportamenti e per rimuovere situazioni non appropriate.

Entrambi i documenti, “Indirizzi interpretativi” e “Check-list di autovalutazione”, sono già reperibili nel sito ASL di Reggio Emilia (www.ausl.re.it servizi territoriali sanità pubblica documento sanità pubblica scuola) ed a breve lo saranno nei vari spazi Web istituzionali (USR, Uffici Territoriali) dedicati al tema.
                Le tre giornate, che hanno visto la presenza di numerose autorità e responsabili delle diverse istituzioni preposte, sono state anche occasione per approfondire questioni di acuto interesse per i Dirigenti scolastici, come gli indici di affollamento delle aule e l’interpretazione di norme apparentemente contraddittorie (con una esauriente lezione del dott. Bighi), l’educazione alla prevenzione e l’analisi di fattori di rischi (ad es. il rumore), con l’intervento del prof. Sozzi.

L’arch. Vittuari, responsabile del Servizio Sicurezza a livello regionale (Servizio di Prevenzione e Protezione per la Direzione Scolastica Regionale), ha offerto la sua qualificata competenza per rispondere ai quesiti più ricorrenti.
Il Dirigente degli Uffici Scolastici di Bologna e Reggio Emilia, Enzo Aiello, ha richiamato il significato sulla sicurezza della scuola come compito strategico dei Dirigenti scolastici e di tutte le figure impegnate

               Gli incontri si inseriscono nel più ampio quadro di interventi curati dall’USR ER in materia di formazione alla sicurezza, anche attraverso un apposito gruppo regionale di coordinamento che vede la presenza di rappresentanti di Dirigenti scolastici, funzionari e referenti di tutte le realtà provinciali della regione. Il gruppo è impegnato in una puntuale ricognizione delle molte “buone pratiche” esistenti nei diversi territori della regione, per metterle  a disposizione del mondo della scuola.
               Come ha ricordato il Dirigente dell’Ufficio Formazione, Giancarlo Cerini, la cura della sicurezza degli edifici va al di là di un onere puramente formale, perché si inserisce piuttosto nella sostanza della qualità degli ambienti di apprendimento, nella loro vivibilità, nell’essere un contenitore sicuro, funzionale, possibilmente bello, tale da stimolarne un corretto uso da parte dei suoi abitanti (in primis gli studenti), ma soprattutto un contesto per relazioni positive e un apprendimento efficace.
               Lo stato di salute del patrimonio degli edifici scolastici della regione (oltre 2500 plessi statali e oltre 800 quelli paritari non statali) è discreto, la manutenzione viene qui curata più che altrove, le certificazioni sono diffuse (con una criticità per i certificati antincendio, che richiedono procedure più complesse), le pratiche ecologiche e di risparmio energetico assai frequenti. Ovviamente ci sono sempre margini di miglioramento, ma questo richiede il convergente impegno di istituzione, personale, degli stessi ragazzi.
                La sfida della sicurezza può ben rappresentare una sfida per la qualità della scuola, affinché essa sia all’altezza delle aspettative che la società nutre nei suoi confronti. Abbiamo bisogno di scuole funzionali, sicure, in cui si “veda” l’attenzione e l’impegno che gli adulti, ai diversi livelli di responsabilità, mettono nella formazione delle nuove generazioni.

                Gli incontri si sono conclusi con le proposte di ulteriori momenti di approfondimento, anche alla luce di quanto sarà disposto dall’imminente Decreto Ministeriale che dovrà recepire la normativa nazionale in materia di sicurezza nello specifico ambiente scolastico.
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